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Innovazione e green, corsa a 620 milioni di 

incentivi

I decreti. Via il 23 luglio con i 265 milioni per macchinari innovativi al Sud. 

Dopo attesa record pronte le regole per economia circolare (210 milioni) e 

digitalizzazione (100 milioni)

Carmine Fotina

ROMA

Con i tempi lunghissimi delle trafile ministeriali circa 620 milioni di incentivi 

per l’innovazione dei processi produttivi stanno per materializzarsi. Il ritardo 

più evidente, oltre un anno, ha caratterizzato le agevolazioni per progetti di 

innovazione nell’ambito dell’economia circolare, 210 milioni disponibili con 

il decreto firmato dal ministro dello Sviluppo economico (Mise) Stefano 

Patuanelli e attualmente in corso di registrazione alla Corte dei Conti, e gli 

incentivi per investimenti volti alla trasformazione digitale delle Pmi, 100 

milioni con il decreto direttoriale dello stesso ministero in corso di 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Entrambi attuano disposizioni che risalgono addirittura al decreto crescita n. 

34 del 30 aprile 2019. In mezzo c’è stata una pandemia dagli effetti economici 

devastanti e ora bisognerà vedere quanta forza avranno le imprese per attivare 

investimenti significativi da supportare con gli aiuti.

Ha avuto un percorso diverso il nuovo bando “Macchinari innovativi”, 

agganciato al programma Imprese e competitività finanziato con fondi Ue, 


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che sarà anche il primo a far scattare le domande di accesso. È stato firmato 
pochi giorni fa il decreto direttoriale relativo al primo sportello di due previsti 
per complessivi 265 milioni, destinati a finanziare investimenti in Basilicata, 
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia per la trasformazione digitale di micro e 
Pmi attraverso le tecnologie 4.0 e per la transizione verso pratiche di 
economia circolare. I programmi devono prevedere spese comprese tra 
400mila e 3 milioni di euro. Dalle 10 del 23 luglio si potrà compilare la 
domanda sulla specifica sezione del sito del Mise, dalle 10 del 30 luglio 
invece scattano i termini per inviarla, sempre online. Prevista una procedura 
valutativa a sportello, con ordine cronologico giornaliero di presentazione.

Per le altre due misure citate, invece, sono state definite le regole in attesa di 
stabilire i termini di apertura delle istanze. Per gli incentivi rivolti alla “digital 
transformation” (si veda altro articolo in pagina) bisogna presentare un 
progetto di spesa compreso tra 50mila e 500mila euro. Nel caso dei fondi per 
supportare l’economia circolare, la fascia dei progetti di ricerca incentivabili è 
compresa tra 500mila euro e 2 milioni. In entrambi i casi la necessità di un 
ulteriore provvedimento lascia prevedere l'apertura dei termini per le 
domande tra settembre e ottobre.

In arrivo poi la nuova tornata di incentivi delle misure Brevetti+, Marchi+ e 
Disegni+ per la valorizzazione della proprietà industriale da parte delle Pmi. 
Nelle settimane scorse si è chiusa la precedente procedura da 54 milioni e tra 
fine luglio e agosto si attendono i nuovi bandi da 43 milioni, con il probabile 
via alle domande a partire da settembre.

La macchina attuativa degli incentivi segna comunque ancora dei passaggi a 
vuoto. Per tornare al famoso decreto crescita del 2009, non sono mai diventati 
operativi gli 80 milioni per favorire la capitalizzazione delle micro e Pmi, 
misura forse superata dagli aiuti in questo campo inseriti nel frattempo nel 
“decreto rilancio”. Ferme le agevolazioni per contrastare l’”italian sounding” 
riservate ai consorzi nazionali che esportano così come quelle per favorire i 
prodotti da riciclo e riuso. E il regolamento per sbloccare i 45 milioni in tre 
anni del Fondo per le tecnologie innovative (blockchain, intelligenza 
artificiale, internet of things), previsto dalla legge di bilancio 2019, è 
rimbalzato tra il ministero dello Sviluppo e quello dell’Economia per poi 
andare al parere del Consiglio di Stato.
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Semplificazioni, la riforma taglia i tempi 

morti della Pa

Opere. Regime eccezionale fino al 31 luglio 2021: affidamenti senza gare, 

poteri straordinari alle stazioni appaltanti (senza commissari). In caso di 

ricorsi si dovrà andare avanti e aprire i cantieri

Giorgio Santilli

ROMA

Arrivano dettagli importanti sul Dl semplificazioni dopo le anticipazioni 

date domenica scorsa dal Sole 24 Ore. La riforma - con le sue sette aree di 

interventi e gli articoli limati da 50 a 48 - si conferma potente, anzitutto per 

la spallata sulle opere pubbliche. Il segretario generale della presidenza del 

Consiglio, Roberto Chieppa, uomo vicinissimo al premier Conte, ha messo 

a punto la bozza del decreto con un lavoro di oltre due mesi e ha definito 

una cura shock per le infrastrutture con corsie veloci, riduzione dei tempi 

ordinari e largo accesso a procedure eccezionali; senza però demolire (o 

sospendere) formalmente il codice appalti caro al Pd e senza fare ricorso 

massiccio ai commissari straordinari «modello Genova», bensì investendo 

di poteri straordinari le stesse stazioni appaltanti. Accelerazione fortissima 

ma senza strappi: l’alchimia che si conta possa tenere insieme la 

maggioranza rissosa. Già arrivano richieste di integrazione e correzione ma 

il lavoro traccia una via mediana.Da oggi si capirà se regge al confronto 

politico e se arriverà in Cdm giovedì.

Vediamo le novità più rilevanti dalla nota di venti pagine distribuite da 

Palazzo Chigi alle forze di maggioranza per il vertice di oggi. Il testo delle 

norme è sotto chiave a Palazzo Chigi, ma la sostanza è quasi ovunque 

chiara.

Per le opere pubbliche si vara un anno bianco antiburocrazia: un regime 

straordinario, fino al 31 luglio 2021, con affidamenti senza gare per tutte le 

opere sotto i 5 milioni di euro e per quelle sopra che saranno considerate 

urgenti ai fini dell’emergenza non solo sanitaria ma economica. La lista 

delle opere prioritarie, che arriverà con Dpcm, avrà la corsia veloce che 

riguarderà non solo gli affidamenti ma anche l’iter autorizzativo dei 

progetti. Una corsia ultraveloce (fast track) è riservata alle due grandi 

priorità del green e della banda larga. Nel caso del Piano nazionale 
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integrato energia e clima addirittura una commissione Via ad hoc e una 
procedura speciale snella. 

Ma c’è anche una riforma della Via per tutti. È fissato un termine di 60 
giorni (attualmente 90 ma il procedimento può arrivare a dieci anni) per la 
Valutazione di impatto ambientale, che dovrà procedere parallela alla 
conferenza di servizi. Qualora il provvedimento di Via non arrivasse nei 
termini, scatterebbe l’esercizio dei poteri sostitutivi da parte del Consiglio 
dei ministri. Non è passato invece, finora, l’indennizzo per chi subisca 
ritardi pesanti.

Scure anche sui tempi morti causati dai ricorsi giurisdizionali. Le 
amministrazioni dovranno aggiudicare l’appalto e procedere con i lavori se 
non ci sono decisioni contrarie del giudice. Così si smonta l’atteggiamento 
dilatorio delle Pa che hanno paura di aggiudicare e procedere con il cantiere 
anche se la sentenza del Tar è di rigetto del ricorso. I commissari per le 
opere pubbliche resteranno invece quelli tiepidi dello sblocca-cantieri, 
leggermente modificato: la ministra De Micheli ne ha pronta una trentina 
ma agiranno in fase esecutiva del contratto. 

E poi la riforma chiave della responsabilità erariale, limitata «al solo profilo 
del dolo per le azioni e non anche per le omissioni (dove resta anche per 
colpa grave, ndr)». In questo modo i pubblici dipendenti avranno maggiori 
rischi di incorrere in responsabilità in caso di non fare (omissioni o inerzie) 
rispetto al fare.

C’è anche la più puntuale definizione del reato di abuso di ufficio ma qui 
bisogna attendere la norma. Per ora è chiaro che si vuole definire «in 
maniera più compiuta la condotta rilevante ai fini del reato di abuso di 
ufficio» rispetto all’attuale formulazione dell’articolo 323 del codice penale 
«che fa genericamente riferimento alla violazione di norme di legge o di 
regolamento». Il riferimento sarà invece alla violazione di specifiche regole 
di condotta previste da leggi o atti aventi forza di legge (se ne deve 
ipotizzare un elenco nel nuovo 323). Ulteriore limitazione: si tratterà solo di 
regole in cui il soggetto pubblico non abbia discrezionalità di scelta.

Ricco il capitolo dell’edilizia privata. Forte spinta ai piani di rigenerazione 
urbana che potranno contenere e disciplinare interventi di demolizione e 
ricostruzione liberalizzati. Rimossi i vincoli del «medesimo sedime» e della 
«medesima sagoma», resta l’unico vincolo della «osservanza delle distanze 
legittimamente preesistenti». Gli interventi del piano di rigenerazione sono 
approvati da una «conferenza di servizi semplificata». 
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C’è un capitolo, non chiarissimo, che punta a «risolvere un significativo 

contenzioso bagatellare» sulla definizione amministrativa di opere abusive 

sanate, ma prevede anche forme di alleggerimento (mere sanzioni 

pecuniarie) nel caso in cui gli intereventi richiedessero in origine una 

autorizzazione senza «carico urbanistico». 

Rilevante la riforma della legge 241/1990 per accelerare e rendere certe le 

decisioni della conferenza di servizi e il silenzio assenso. Norme di 

semplificazione per gli incentivi della nuova Sabatini (erogazione in unica 

soluzione) e per la ricapitalizzazione di società quotate in Borsa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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misure per il lavoro

Cig e stop licenziamenti, verso proroga 

selettiva

Il pacchetto di interventi sul lavoro oggi al centro del confronto Gualtieri-

Catalfo

Giorgio Pogliotti 

Claudio Tucci

Verso una nuova proroga della cassa integrazione per l’emergenza Covid 

19 e, probabilmente, del blocco dei licenziamenti. Il meccanismo della Cig 

sarà “selettivo”, potrebbe, cioè, riguardare o le sole imprese che presentano 

un calo di fatturato nel secondo trimestre 2020, oppure essere limitato ad 

alcuni settori più in difficoltà, a partire da automotive, turismo, fiere e 

congressi. Per alcune tipologie di imprese, ad esempio quelle del turismo 

che stanno pian pian ripartendo, si ipotizza anche una decontribuzione di 

2-3 mesi se rinunciano, in tutto o in parte all’ammortizzatore sociale, 

facendo rientrare in attività i lavoratori, a condizione che non licenzino per 

i successivi 6 o 9 mesi. Probabile anche l’estensione dei rinnovi e proroghe 

dei contratti a termine senza le causali, da fine agosto a fine anno, oltre ad 

un incentivo alle stabilizzazioni. 

Questo mix di interventi è al centro del confronto questa mattina tra i 

ministri dell’Economia e del Lavoro, rispettivamente Roberto Gualtieri e 

Nunzia Catalfo, e dei rispettivi tecnici, con l’obiettivo di arrivare ad una 

soluzione da tradurre in norme nel dl Luglio. «Dovremo prolungare blocco 

dei licenziamenti e cassa integrazione e renderli gradualmente più selettivi 

per sostenere integralmente i settori più in difficoltà e fornire gli incentivi 

giusti per ripartire» ha spiegato Gualtieri che ha confermato «l’uscita dalla 

Cig con la decontribuzione è una ipotesi concreta. Così come l’incentivo 

della decontribuzione sulle nuove assunzioni a tempo indeterminato può 

accompagnarsi alla proroga della sospensione dell’obbligo della causale per 

i rinnovi dei contratti a termine». 

Ma alla base di ogni ragionamento c’è il tema delle risorse, perchè un mese 

di proroga generalizzata della Cig costa 4-5 miliardi di euro al mese (con 

un tiraggio tra il 60-70 per cento), mentre al momento considerando la 

nuova richiesta di deficit che dovrà ottenere il via libera dal Parlamento, 
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sono disponibili al momento per queste misure circa 7 miliardi. Un aiuto 

potrà arrivare dai fondi europei del programma Sure (circa 20 miliardi), in 

arrivo però non prima di settembre. Ma dal 15 luglio le imprese che hanno 

attivato la Cig d’emergenza ad inizio lockdown avranno esaurito le 18 

settimane e si troveranno senza copertura e con il divieto di licenziare 

(attualmente in vigore fino al 17 agosto). «C’è bisogno di assicurare la Cig 

fino a fine anno almeno ai settori più in difficoltà», sottolinea la 

sottosegretaria al Lavoro, Francesca Puglisi (Pd). Sul blocco dei 

licenziamenti resta il nodo dei tempi, con una parte della maggioranza, 

M5S che vorrebbe portarli fino a Natale ed un’altra parte (in testa Iv), 

preoccupata per un possibile effetto boomerang. Nel Pd le opinioni sono 

variegate: «prorogare la Cig fino a dicembre con il relativo blocco dei 

licenziamenti serve - ha detto il responsabile lavoro Dem, Marco Miccoli - 

perché occorrono ancora mesi per riprendere i normali ritmi di produzione. 

Dire, come dicono Renzi ed altri, che ci ritroveremo una bomba sociale a 

gennaio è sbagliato».
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DICHIARAZIONI 

Redditi, ufficiale la proroga al 20 luglio dei 

pagamenti per i soggetti Isa

Stesso differimento per forfettari e collaboratori di ditte familiari

Il medesimo termine vale per i soci di società di persone e Srl trasparenti

Giuseppe Morina 

Tonino Morina

Dopo il “comunicato–legge” del 22 giugno 2020 arriva sulla «Gazzetta 

ufficiale» 162 del 29 giugno 2020, il Dpcm del 27 giugno 2020, che 

proroga al 20 luglio 2020 i versamenti in scadenza oggi 30 giugno, e, di 

conseguenza, la scadenza del 30 luglio 2020, con lo 0,40% in più, si sposta 

al 20 agosto 2020 (tenendo anche conto della cosiddetta proroga feriale di 

agosto). La mini–proroga riguarda solo i contribuenti che applicano gli 

indici sintetici di affidabilità fiscale (Isa) o che presentano cause di 

esclusione o di inapplicabilità dagli stessi, e gli altri “collegati” agli Isa, 

quali, ad esempio, i soci di società di persone e quelli delle società a 

responsabilità limitata in trasparenza o i collaboratori di imprese familiari, 

nonché i contribuenti forfettari e i minimi. 

Per soggetti Isa, si intendono i contribuenti che, contestualmente:

esercitano, in forma di impresa o di lavoro autonomo, le attività 

economiche per le quali sono stati approvati gli Isa, prescindendo dal fatto 

che gli stessi applichino o meno gli Isa;

dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, 

per ciascun Isa, dal relativo decreto ministeriale di approvazione.

Nonostante la girandola di proroghe dei pagamenti, per gli altri 

contribuenti, esclusi quelli sopra specificati, che beneficiano della mini

–proroga al 20 luglio o al 20 agosto 2020, con lo 0,40% in più, resta al 

momento confermata la scadenza di oggi, 30 giugno, delle imposte e dei 

contributi dovuti per il 2019 e il primo acconto per il 2020, che 

scaturiscono dai modelli Redditi 2020, con possibile spostamento al 30 

luglio 2020, con lo 0,40% in più.

La mini – proroga al 20 luglio per i soggetti Isa e “collegati”, cambia anche 

l’agenda dei pagamenti dei Redditi 2020, per il 2019, per chi paga in modo 
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rateale le somme dovute. A partire dalla seconda rata, si devono pagare gli 

interessi che decorrono dal primo giorno successivo alla scadenza della 

prima rata. 

Le rate successive alla prima devono essere pagate entro il 16 di ciascun 

mese di scadenza per i titolari di partita Iva, ed entro la fine di ciascun mese 

per gli altri contribuenti non titolari di partita Iva. Gli interessi sono dovuti 

in misura forfetaria, a prescindere dal giorno di pagamento e sono calcolati 

con la seguente formula: “C” per “i” per “t” diviso 36mila, in cui “C” è 

l'importo, “i” è l’interesse, 4% annuo, e “t” è uguale al numero di giorni 

che, calcolati secondo il “metodo commerciale”, intercorrono tra la 

scadenza della prima rata e quella della seconda rata.

Al riguardo, si ricorda che, applicando il “metodo commerciale”, si 

considerano i giorni dell'anno 360, e, per coerenza, tutti i mesi di 30 giorni. 

La misura degli interessi sulla rata successiva alla prima è determinata, 

considerando che:

tutti i mesi sono di 30 giorni;

gli interessi sono dovuti dal giorno successivo alla scadenza della prima 

rata, fino al giorno di pagamento fissato per la seconda rata .

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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AMMORTIZZZATORI 

Cassa con pagamento diretto, domande a 

due scadenze

Entro venerdì le istanze che richiedono l’anticipo Le altre entro il 17 luglio

Se l’anticipo è superiore al dovuto l’Inps recupera sul datore di lavoro

Enzo De Fusco

Il 3 luglio scadono i termini per presentare le domande di cassa 

integrazione, ma solo nel caso in cui è previsto il pagamento diretto con la 

richiesta dell’anticipo del 40 per cento. Al contrario se le domande 

prevedono l’anticipo del datore di lavoro, oppure il pagamento diretto da 

parte dell’Inps ma senza l’anticipo del 40%, i termini scadono il 17 luglio 

(si veda «Il Sole24 Ore» del 28 giugno). Le scadenze sono contenute nella 

circolare 78/2020 dell’istituto di previdenza. 

L’Inps precisa che le cinque settimane, introdotte dal decreto rilancio e 

aggiuntive rispetto alle nove precedenti, vengono riconosciute direttamente 

dall’istituto secondo le modalità previste dall’articolo 22-quater. In ogni 

caso, per i datori di lavoro con unità produttive site nei comuni della zona 

rossa, nonché per i datori che non hanno sede legale o unità produttiva od 

operativa in tali comuni e limitatamente ai lavoratori in forza che vi 

risiedono o sono domiciliati, l’istanza per i trattamenti del decreto rilancio è 

presentata alla Regione fino al completamento di tre ulteriori mesi (22 

settimane complessive), successivamente ai quali l’istanza può essere 

presentata all’Inps.

Per i datori di lavoro con unità produttive situate nelle regioni della zona 

gialla, nonché per i datori che non hanno sede legale o unità produttiva od 

operativa nelle predette regioni, limitatamente ai lavoratori in forza 

residenti o domiciliati nelle medesime regioni, l’istanza per i trattamenti è 

presentata alla Regione competente per territorio fino al completamento di 

quattro ulteriori settimane (tredici settimane complessive), successivamente 

alle quali l’istanza può essere presentata all’Inps.

Inoltre, per quanto riguarda i trattamenti di cassa integrazione in deroga, la 

nuova modalità di pagamento diretto con anticipo del trattamento potrà 

essere applicata esclusivamente alle domande aventi ad oggetto periodi 

successivi alle prime nove settimane, o agli ulteriori periodi concessi ai 
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datori operanti nei comuni delle zone rosse e nelle regioni delle zone gialle, 

per le quali la domanda dovrà essere presentata direttamente all’Inps, ai fini 

della successiva autorizzazione.

Il datore di lavoro deve inviare all’istituto di previdenza il modello Sr41 per 

l’intero periodo della domanda, con tutti i dati necessari per il saldo 

dell’integrazione salariale, entro la fine del mese successivo al termine del 

periodo di integrazione salariale autorizzato ovvero, se posteriore, entro il 

termine di 30 giorni dall’adozione del provvedimento di concessione. In 

sede di prima applicazione, i termini sono spostati al 17 luglio.

L’Inps fa sapere, inoltre, che procederà al recupero delle somme nei casi in 

cui: gli importi anticipati siano in eccesso rispetto a quelli che risultino 

spettante in fase di saldo con il modello Sr41; gli importi siano anticipati a 

lavoratori che, in fase di istruttoria del modello Sr41, risultino non 

beneficiari del trattamento di cassa integrazione salariale; il modello Sr41 

non è stato inviato entro i termini decadenziali sopra richiamati.

Quindi ci sono solo quattro giorni a disposizione per presentare le 

domande, soprattutto per le aziende che utilizzano il canale Cigo visto che 

per loro la procedura di pagamento diretto con l’anticipo del 40% è stata 

resa disponibile solo da pochissimi giorni.
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